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a concluso il liceo scienti-
fico Faes con 100 e lode
Francesco Vienna che ora

passerà un mesetto al mare prima di
buttarsi negli studi medici. «Mi so-
no impegnato tanto per ottenere il
massimo alla maturità ed ero tran-
quillo alle prove: mi sentivo un po’
in tensione e mi spaventava quella
di matematica ma quando l’ho a-
vuta tra le mani ho capito che era
affrontabile e quest’anno ho anche
sostenuto due test di medicina su-
perandoli entrambi, ora dovrò de-
cidere quale corso frequentare» rac-
conta il ragazzo appassionato an-
che di elettronica e musica: da an-
ni infatti studia pianoforte.
Massimo dei voti anche per Tom-
maso Gallo dell’Istituto Gonzaga
che si aspettava un bel voto perchè
era molto importante per poter ac-
cedere al corso universitario dei suoi
sogni. E infatti, dopo una settimana
in Grecia con i compagni e tre al ma-
re con la famiglia andrà a vedere il
college inglese, a Oxford, dove si tra-
ferirà per gli studi di Fisica, materia
che è anche un hobby. In questo pe-
riodo estivo, però, dedicherà parte
del suo tempo libero alla prosecu-
zione di un progetto di astrofisica.
Collaborerà infatti con un professo-
re che insegna Astrofisica Stellare al-
le Università di Edimburgo e Hull e
si impegnerà in un progetto di A-
strofisica nucleare che studia le rea-
zioni nucleari nelle stelle, ad esem-
pio il Sole, per giungere all’origine
cosmica degli elementi chimici. Le
sue capacità e le numerose prove
svolte nel corso degli anni lo hanno

portato a non essere «tanto agitato
per la prova in sé quanto per il voto
finale».
«Ero consapevole di aver fatto bene
ma sapere di aver conseguito il pun-
teggio massimo» è stato inaspetta-
to dice la collega classicista Alice
Russo, che ha ottenuto il 100 e ora
si gode il viaggio di maturità a Myko-
nos con i compagni per poi passa-
re un’estate piena di sopreprese pri-
ma di gettarsi negli studi di medici-
na o chirurgia: «Ho passato i test nel-
le università private e a settembre e
affonterò quello della  Statale» pri-
ma di decidere dova andare. Alice,
appassionata di cavalli, affascinata
dal salto a ostacoli e amazzone da

sempre, è rimasta sconvolta dal ri-
torno degli scritti, soprattutto dalla
prova di latino: ma alla fine tutto è
andato bene. Cento e lode, invece,
per il compagno Filippo Silvestri
che ha «lavorato costantemente per
raggiungere il miglior risultato pos-
sibile» ma non si aspettava la lode:
«incredibile sorpresa e coronamen-
to del percorso». Anche per lui viag-

gio in Grecia con gli amici e poi in
Liguria con un altro gruppo di ra-
gazzi e alla fine il Trentino, terra na-
tale del padre che gli ha tramesso la
passione per le attività montane dal
trekking allo sci che pratica appena
può. Infine il corso di International
Economics and Menagement alla
Bocconi. Ciò che lo spaventato di
più è stato l’orale per il «lungo pe-

riodo di ripasso», subito dopo gli
scritti con particolare ansia per la
seconda prova.
Voti alle stelle anche alla scuola pro-
fessionale Galdus per l’aiuto cuoco
Luca Zuccollo che si aspettava un
voto alto ma non il massimo: «Ho a-
vuto un po’ d’ansia poi ho saputo che
sarei stato il primo ad essere esami-
nato» e si è fatto spazio il timore. «Ma
appena davanti alla commissione mi
sono tranquillizzato» e tutto è anda-
to bene, anzi benissimo. Ora per il
cuoco e appassionato interista tre
settimane di vacanze in Sardegna ad
agosto quanto il ristorante "Teatro
alla Scala il Foyer" di Marchesi, dove
sta in cucina, sarà chiuso. Poi anco-

ra tanto studio per ottenere un tito-
lo in più e, nel suo futuro, tante e-
sperienza in Italia e, spera, anche in
Francia per mettersi in proprio. Stes-
sa sorpresa per l’aver ottenuto il vo-
to massimo l’ha avuta anche il col-
lega del corso tecnico delle lavora-
zioni dell’oro e dei metalli preziosi
Francesco Liu, che ha profuso un im-
pegno continuo per dimostrare il
proprio valore, tanto da ottenere u-
na borsa di studio di un mese per
perfezionarsi a New York. Ora lo a-
spetta un’estate di viaggi tutti da pro-
grammare, sua passione insieme a
disegno, musica e danza. Per lui e-
sami vissuti con la giusta ansia per-
chè gli anni scorsi le prove erano si-
mili ma non così complesse e anche
nel suo futuro studi per avere un ul-
teriore titolo e poi l’indipendenza.
Anche se «magari agli inizi dovrò la-
vorare in qualche azienda, che però
mi darà sicuramente esperienza e
nozioni da utilizzare».

Monica Lucioni
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IL POLITECNICO INDAGHERÀ SUL CONSUMO ANOMALO DELLE RUOTE DEI CONVOGLI

Passante, la Procura sequestra binario
a Procura di Milano ha
disposto il sequestro di
un tratto di due binari,

tra le fermate del Passante fer-
roviario milanese di Dateo e di
Porta Vittoria, in cui nei giorni
scorsi sono state decise modi-
fiche alla circolazione, con Tre-
nord che ieri ha parlato di una
rotaia «fortemente usurata»,
indicandola come causa del-
l’anomala «usura» delle ruote
dei convogli dei treni.
Il dipartimento "Ambiente,
salute, sicurezza, lavoro", gui-
dato dall’aggiunto Tiziana Si-
ciliano, ha deciso di aprire un
fascicolo, al momento a cari-
co di ignoti, per l’ipotesi di
reato di «pericolo di disastro
ferroviario». Sono stati seque-

strati dei tratti di alcune cen-
tinaia di metri di quattro ro-
taie (due binari in totale): un
provvedimento che non im-
pedisce, a quanto riferito, la
circolazione dei treni, che era
già stata sospesa in quella trat-
ta, in cui comunque sono pre-
senti altri due binari non sot-
to sequestro. Investigatori e
inquirenti in tempi brevi com-
piranno degli accertamenti,
anche attraverso scansioni, su
quelle rotaie.
«L’azienda deve garantire la si-
curezza dei viaggiatori e la sal-
vaguardia dei propri mezzi e
per questo motivo – aveva spie-
gato in una nota Trenord – ha
deciso di interrompere la cir-
colazione dei convogli all’in-

terno del Passante Ferroviario».
Rete Ferroviaria Italiana aveva
replicato dicendosi pronta a
procedere con nuovo control-
li «congiunti» con Trenord, an-
che se i rilievi tecnici fatti in-
sieme finora non hanno evi-
denziato «anomalie» sulla re-
te nel Passante di Milano che
«ne compromettano la sicu-
rezza o siano cause di consu-
mi eccessivi dei bordini delle
ruote» dei treni. 
Intanto tecnici del Politecnico
sono stati incaricati di indaga-
re sulle motivazioni del consu-
mo anomalo. A farne le spese
sono comunque i viaggiatori
perché il Passante resterà chiu-
so fino a data da destinarsi.
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L’ASSESSORE ALLA CASA HA RIMESSO LE DELEGHE

Mattinzoli lascia Fi: non riconosco il partito
on era più il partito «che
ho conosciuto» in 25 an-
ni di militanza. E per que-

sto anche l’assessore della Regio-
ne Lombardia alla Casa, Alessan-
dro Mattinzoli, ha deciso di la-
sciare Forza Italia. Il tema, assi-
cura il diretto interessato, non è
tanto quello di seguire Mariastel-
la Gelmini, a cui Mattinzoli è le-
gato politicamente, quanto il fat-
to che Fi «si sta appiattendo al
pensiero della Lega». Mattinzoli,
comunque, rappresneta un pez-
zo importante delle attività pro-
duttive del Bresciano, la seconda
città più importante della Lom-
bardia dopo Milano.
L’ormai ex azzurro rinfaccia al parti-
to di aver mandato a casa «la perso-
na più autorevole» per guidare l’Ita-

lia, Mario Draghi. Ma la sua diparti-
ta al Pirellone, dove già si registrano
fibrillazioni tra il governatore Attilio
Fontana e Letizia Moratti, ha co-
stretto il primo a fare un giro di no-
mine per sterilizzare subito ogni al-
tra possibile fonte di malcontento.
Dopo aver ricevuto le deleghe di Mat-
tinzoli, infatti, il governatore, in se-
rata, ha portato a termine il cambio
in Giunta. Le deleghe sono passate
ad un altro forzista, Alan Rizzi, fino-
ra sottosegretario alla Presidenza. 
Fi ha quindi perso un altro scranno

in Consiglio, dopo che in questa le-
gislatura hanno già lasciato il grup-
po per altri partiti Mauro Piazza, Fe-
derico Romani, Paolo Franco e il
presidente del Consiglio regionale
Alessandro Fermi. Ha salvato però
il posto il Giunta, il consigliere Ga-
briele Barucco, primo dei non elet-
ti a Brescia e subentrato in Consi-
glio quando Mattinzoli è diventato
assessore, diventa sottosegretario
ai Rapporti con le Delegazioni in-
ternazionali, al posto del neo pro-
mosso Rizzi.
I dirigenti azzurri lombardi non han-
no gradito la mossa di Mattinzoli,
«deludente» sul piano umano e po-
litico secondo il capogruppo in Con-
siglio Gianluca Comazzi e il capo-
delegazione in giunta Fabrizio Sala.
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Al posto dell’esponente
bresciano legato a Maria

Stella Gelmini, il presidente
Attilio Fontana, in serata, 
ha nominato Alan Rizzi

MONICA LUCIONI

ento ritorno al pre Covid per gli esami di
maturità e qualche polemica per una di-
sparità di valutazioni sul territorio na-

zionale in questi esami di Stato 2022. Con il ri-
pristino delle prove scritte in Lombardia solo
l’1,5% dei ragazzi (1.053) ha ottenuto il massi-
mo dei voti con la lode (lo scorso anno l’1,6%).
Un risultato al di sotto della media nazionale
che ha raggiunto il 3,4 %, soprattutto rispetto ai
punteggi ben più lusinghieri in alcune regioni
del sud. Il totale dei risultati nazionali segnala
comunque che alla maturità sono stati promossi
il 99,9% degli ammessi. In calo anche i "soli"
100, con la Lombardia nel ruolo della più seve-
ra (6,7% contro l’11,2% di un anno fa). Un dato
anomalo considerando che nelle prove Invalsi
la regione ha risultati superiori alla media na-
zionale con solo il 3% di dispersione scolastica
a fronte del 9,7% italiano. Le divergenze si no-
tano anche all’interno dello stesso territorio: per
esempio a Milano al classico Beccaria si è veri-
ficato un record di lodi che sono invece com-

pletamente sparite all’artistico Brera, dove lo
studente più meritevole si è visto sfumare il giu-
dizio massimo per mezzo punto. Secondo i da-
ti del Ministero il rendimento degli studenti è
sceso rispetto allo scorso anno ma resta supe-
riore all’epoca pre-Covid, a dimostrazione di u-
na formula d’esame ancora comprensiva con la

reintroduzione degli scritti ma con lo scrutinio
affidato a commissioni interne e il solo presi-
dente esterno. La fascia più "popolata" con il
29,5 degli allievi è comunque quella delle vota-
zioni che stanno tra il 71 e l’80 (25,9 lo scorso an-
no) mentre si allarga la fascia nazionale dei 61-
70 che comprende un diplomato su 4.

Di fronte a questi risultati così divergenti è in-
tervenuto anche il preside del liceo Tenca e re-
sponsabile milanese dell’Associazione naziona-
le presidi Mauro, Agostino Donato Zeni. «I risul-
tati mostrano il valore sempre più relativo che
hanno questi dati e soprattutto un tema: il siste-
ma della valutazione va rivisto». Zeni ricorda che
le università fanno già prove di ingresso al quar-
to anno e i loro test sul campo contano più del
voto alla maturità  sempre più svuotato di signi-
ficato, autoreferenziale o quasi. Il risultato, pro-
segue il dirigente scolastico, «pone una riflessio-
ne complessiva del voto che deve essere fatta con
urgenza perché deve essere dato finalmente più
peso agli aspetti formativi e non sommativi».
Per i presidi sarebbe meglio valorizzare le com-
petenze e il percorso fatto compreso quello Pc-
to (ex alternanza scuola-lavoro) per mostrare la
maturità raggiunta anche in pratica e non solo
in teoria e non fare la «caccia alle cose che non
sai». Inoltre i capi degli istituti ricordano che la
lode si ottiene con il massimo dei crediti ottenuti
con i voti nel triennio finale degli studi.
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DOPO L’ESAME

Da Medicina a Oxford alla Bocconi
I sogni e le speranze di chi ha preso 100. E c’è chi va a New York per imparare a lavorare l’oro

Scende anche la percentuale di chi 
ha avuto 100. Divergenze anche

all’interno di Milano: record 
di menzioni al classico "Cesare
Beccaria" mentre quasi nulla

all’artistico "Brera". La maggioranza
dei "maturi" ha preso tra 71 e 80
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Il Comune di Milano ha stanziato 13,75 milioni di euro qua-
le quota di garanzia per l’organizzazione dei Giochi Pa-
ralimpici invernali del 2026. Tra gli obblighi dei membri
della Fondazione Milano Cortina 2026 è previsto l’inter-
vento solidale nelle eventuali perdite che si dovessero
presentare. Per la gestione dei giochi paralimpici, la Fon-
dazione ha previsto 55 milioni di euro complessivi, ripartiti
in modo uguale tra le due aree geografiche. Per l’area
lombarda, la quota è suddivisa tra Regione e Comune.
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Comune, sì a garanzia Paralimpiadi

IN EVIDENZA

Maturità, in Lombardia
calano i super promossi

Tra i ragazzi c’è chi sogna di aprire un ristorante in
proprio e chi approfondirà un progetto di Astrofisica

prima di dedicarsi allo studio della materia nella
famosa università britannica. Tour a Mykonos per 

la classicista che poi si dedicherà alla medicina come
un altro giovane con l’hobby del pianoforte

Diminuiscono i 100 e lode in contrasto con quanto accade nelle regioni del Mezzogiorno
Zeni (Associazione nazionale presidi): rivedere con urgenza il sistema di valutazione

Tommaso Gallo Francesco Liu Alice Russo Filippo Silvestri Francesco Vienna Luca Zuccollo
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